
MORTE ALLO STADIO. 

ILFatto 
Il dolore e lo sgomento di giocatori, dirigenti e arbitro 
«È assurdo. Questa rischia di essere la fine del calcio» 

DALLA PRIMA PACHNA 

Nessuno in campo 
Ha latto finta di non vedere molle 
responsabilità specie quelle di di 
rigetti inadeguati arroganti pron 
ti per il loro piccolo tornaconto a 
scendere a palli con le frange vio­
lente del tifo se non addirittura a 
sovvenzionarle e coprirle, o usar 
le come truppe personali lami 
ihenecchl pronti ad agire contro 
un allenatore antipatico un gio­
catore di personaliU tioppo forte 
un altro diligente che fa ombra 
un giornalista troppo critico 
Adesso tutte queste componenti 
del calcio non possono più per 
mettersi di cavarsela con la solita 
frase «sono realtà che nulla hanno 
a che fare con il calcio» Sarebbe 
ridicolo e colpevole II calcio non 
e un attività (non della società e se 
anche deve subire i contraccolpi 
della violenza dei tempi deve es­
sere capace a prendere le distati 
ze a non vivere fuori dal contesto 
Centinaia di tifosi aspettano ore 

Bit vendicarsi sugli avversari del 
ilan per un toro compagno 

•morto di calcio» sono purtroppo 
una realtà tragica quanto I assassi 
nlo dello slesso Vincenzo Spugno­
lo perché quest attesa nella notte 
rivela una logica assurda e inac 
celiatale anche quando viene 
scelta per battaglie più sene del 
calcio Mi appello alla civiltà di 
Genova e alla stona che la società 
rossoblu ha nel football ma por 
favore domenica fermate il cai 
ciò Per una volta è giusto scende 
re per pensare e per chi crede 
forse anche per pregare 
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«Sospendete la partita» 
Il capitano del Genoa: «Lo chiedevano i tifosi» 
All'inizio della partita già tutti sapevano. E allo 
sconcerto è seguita la rabbia. Di qui la decisione 
di sospendere la partita in segno di lutto, come 
volevano gli stessi tifosi. Poi un pomeriggio di 
ordinaria follia. 

MMIOOMM 
• GENOVA La notizia si diffonde 
molto rapidamente poco dopo 11 
mzlo della partita già tutti sanno in 
tribuna Ma doveva rimanere quasi 
un segreto secondo gli Intendi 
menti della questura almeno Imo 
alla Une delta partita ma la radio 
Rai svela quello che per altro già In 
molli sanno Inizia quindi la prote­
sta dei lilosi genoani che ai la gra 
dualmente sempre più minaccio­
sa Quesloéilpiologodiunpome-
dggio di ordinarla follia proseguito 
pai con la distruzione di automobi­
li e cassonetti delle immondizie del 
piazzale antistante lo stadio Luigi 
Ferraris. Una situazione assurda 
che provoca poi la decisione dei 
capitani delle due squadre Franco 
Baresi e Vincenzo Torrente di con 

segnare un verbale al questore di 
Genovasucuivie la decisione del 
le due squadre di non proseguire 
I incontro Toirente e Baresi salgo­
no poi nella sala che ospita lo 
speaker dello stadio e leggono 
quello comunicalo Jl Genoa ed il 
Milan in segno di lutto deeidono di 
non proseguire la gara sentiti ari 
che i due capitani nella speranza 
che questo gesto serva per il futuro 
ad evitare il npelersi di actadimen 
II che nulla hanno a che fare con lo 
sport e la civiltà» Questo è il testo 
del comunicalo congiunto che poi 
in sala stampa subito dopo la parli 
ta lo stesso Torrente spiega 
•Quando siamo rientrati in campo 
nel secondo tempo non sapeva 
mo nulla di quanto era accaduto 

Me to ha detto un ragazzo che mi 
Lia unitalo ad andare sullo la curvi 
dai tifosi i quali volevano che non 
continuassimo la gara in segno di 
lutto lo ho cercato di calmarli ma 
loro hanno tirato di lutto in campo 
e io sono slato costretto ad andare 
verso il centro del terreno di gioco 
Dopo dieci minuti I arbitro ci ha 
convocati nel suo spogliatoio e ab­
biamo preso questa decisione in 
segno di lutto Non aveva senso 
proseguire la partita era diventata 
una guerra nonceraaltrasoluzio 
ne» 

Ciò che dice Toirente fa capire 
che [orse la decisione di non anda­
re avanti è stata presa oltreché per 
nobili motivi di coscienza anche 
sulla spinta della tifoseria genoana 
inferocita per quanto era accaduto 
prima della gara Gli altri comtnen 
ti a caldo in sala stampa sono quel 
li dell amministratole delegato del 
Milan Adnano Galllani e di Maun 
zio Casasco direttore generale del 
Genoa nonché di Alfio La Manna 
d ingente rossoblu Gallianl dice 
•Non si poteva giocare davanti ad 
un morto Speriamo che questa 
nostra decisione possa servire da 
detenente anche per il futuro Putì 
darsi che qualcuno nel Umore di 
non poter più vedere la partita de­

cida di smetterla con questi atteg 
già menti assurdi Non si può andò 
re avanti in questo modo anche se 
bisogna precisare che comunque 
le persone coinvolte nell incidente 
non fanno assolutamente parte 
della tifosena organizzata rossone 
ra In queste condizioni è difficile 
sia per noi che per le forze dell or 
dine fare tutto quanto e possibile 
perimpedire il peggio Seunoéun 
pazzo e va allo stadio con un col 
tello per ammazzare qualcuno 
non può certo essere controllato» 
Questo in sostanza il conceno 
espresso do Galliani che poi si 
adombra quando qualcuno gli lo 
notale che comunque serve poco 
sottolineare quanto i protagonisti 
non fossero tilosi organizzati del 
Milan 

Per quanto riguarda il Genoa il 
suo presidente Aldo Spinelli com­
menta -Questo episodio è estra 
neo al mondo del calcio non lo s 
può collegare con la normale par 
tita che si è svolla su! campo lo 
penso che ci sia una icgia che por 
ta allo scompiglio altrimenti non 
riesco a spiegare un falle) simile» E 
ancora -L unica cosa che dobbia 
mo fare adesso è pensare alla tra 
gedia della famiglia di quel ragaz 

zoche andava alla partita soltanto 
|icr diMTtirsi Dnhbnmo pensare i 
loro e riflettere Tutu i genilon e tut 
ti i figli devono npetersi uscendo di 
casa ogni domenica che vanno al 
lo stadio per vedere una partita e 
non per fare violenza Noi abbia 
mo sospeso la partita per avitare 
che succedessero cose ancora più 
gravii II presidente del Genoa ha 
poi invocato una maggiore- atttiva 
zione delle forze delloidine per 
che vengano alla luce i colpevoli 
•Ora i morii del calcio sono dawe 
ro troppi - ha affermato ma il 
problema non è solo del calcio 
ma di tutti gli italiani» 

Maunzio Casasco dice "Quanto 
è accaduto è assurdo Non e era al 
tra soluzione che sospendere la 
partila non so cosa succederà in 
fu.uro Di certo potrebbero essere 
presi provvedimenti molto seri an 
che da parte della Fedenalcio lo 
non saprei cosa dire credo che co 
munque la decisione di sospende­
re la partita sia stata un gesto di 
grande responsabilità da parte di 
lutti Affinolo anche Alfio La Man 
na responsabile del Collegio sin 
dacale della società rossoblu 
•Questa nsehia di essere la fine del 
calcio Ho dei figli io non li man 
derei mai alla partila 

Olimpico 1979, Genova 1995 
La lunga scia di sangue 

lasciata dalla guerra degli ultra 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Venloflo ottobre 1979 
Roma stadio Olimpico. Trenta set 
tembrel9S4 Cremona liscila dal 
lo stadio Comunale Quattro giu­
gno 1939 Milano piazzale ami 
stante losladiodiSanSiro Diciatto 
giugno 1989 linea ferroviaria FI 
reme-Bologna Ventidue novem­
bre 1994 Brescia interno dello sta 
dio Ed ora venlinove gennaio 
1995 Genova nei pressi dello sta­
dio E su Iurte la «tragedia» del 
I Haysel Una sequenza dramma» 
ca una scia di sangue un ondata 
di -follia» di odio di morte in no­
me di una -fede» calcistica che tra­
sforma 1 awetsano in nemico da 
abbattere lo stadio in arena la do 
mentea nel giorno della venderla 
Quelle sopraelencate sono solo al­
cune delle date «nere» per il man 
do del calcio giornate di morte in­
tervallate da altre domeniche di 
scontri ferimenti cariche della po­
lizia slogan truculenti sassatole 
lacnmogem scene di ordinaria 
violenza» seguite da parole di con 
danna mesti «processi» televisivi e 
poi nulla di più perchè su (ulto 
sembra valere hmperaUvo -to 
show deve continuare- ntagan 
con il mmutodi silenzio llventotto 
ottobre 1989 Vincenzo Paparalli, 
32 anni meccanico padre di due 
figli è sugli spalti dell Olimpico in 
compagnia della moglie Wanda 
per assistere al derby Roma-ljzio 
Lui «laziale» 6 in curva Nord Man 
ca ancora un ora ali inizio della 
partita quando un sibilo trancia ! a 
ria Vicenzo Papaielll getta un urlo 
si porta le mani al volto poi si ac 
cascia con la faccia ridotta ad una 
maschera di sangue Nell occhio 
sinistro ha conficcato un tubo di 
ferro lungo una ventina di cenume-
tn un rudimentale ordigno lancia 
to dalla curva Sud quella romani 
sta Paparelli montò sugli spalti 
Chissà se Marco Fonghessl cono­
sceva la stona del povero Papaielll 
Marco 23 anni quella maledetta 
domenica di fine setttembRt 1984 
era a San Siro lui di Cremona per 
vedere il -suo Milan» Ma un grup­
po di ullras rossoneri lo circonda 
scambiandolo pei un tifoso awer 
sano Viene accoltellato e ucciso 
nei ptessi dello stadio Lomidda, 
l ultra Giovanni Stefano Centrane 
18 anni vera arrestato il giorno se­
guente saia condannato a 22 anni 
di reclusione In primo grado e a 18 
in appello Aveva 14 anni Ivan Dal 
lOho quandoquel ISgiugno 1989 
sali sul treno dei tifosi del Bologna 
diretto a Firenze per assistere al 
•derby dell Appennino» Ma Ivan 
non arriverà mai allo stadio incon 
trerà Invece «Beirut» pnma di arri­
vate a destinazione verso le 14 at-
1 altezza della stazione di nfredi, 
sul treno piovono una decina di 
bombe molotov Commandos di 
•tifosi- del Bologna assatano il tre 
no dei nemici toscani Ivan non ha 
nemmeno il tempo di chiedersi co-

Ieri vertice in Federcalcio. Oggi incontro con Matarrese. Paura e sospetti di una matrice politica 

Pescante: «Cercavano il morto, eccolo...» 
Vertice straordinario ieri in Tedercalcio a seguito dei fatti 
di Genova Al summit hanno preso parte il presidente fe­
derate Matarrese il suo braccio destro Valentini e il segre-
tano generale Zappacosla Oggi summit co! presidente 
del Coni Pescante Tornano d attualità i timori di un cal­
cio strumento di progetti politici Matarrese «È stato un 
omicidio Giusto sospendere la partita ma non è questa la 
soluzione migliore Così rischiamo la line» 

m WMA Hi [lauro il governo ilei 
calcio e ha un sospetto di fiorile 
al morto accollellalo ieri a Genova 
prima dilli» Jiartlta Genoa Milan 
U paura a dir la verità è una inni 
là di timori con la lettera maiusco­
la Ce la paura di registrare alto 
morti i £ la |>mira di vedere il sfo­
rnitolo pallone sbriciolalo man 
dando in tilt una/lenda clic pro­
duci centinaia di miliardi ali anno 
t (• In paura soprattutto (li esseri 
lo itnunuiio |*i un gioco con una 
piwtii in piil"j hin più itila di uno 

•TOFANO 
scudetto E qui si inneslo il sospcl 
to quello di una strategia della leti 
sionc gnxata sulla pt Ile del calcio 
sport e divirtissi"nciil nazionali 
|ier far invocare uno sialo Iurte i 
autoritario La piuri e il sos|)ctlo 
hanno temilo lianeo liei summit 
improvvisalo len in rcflin.ili.iii 
mila selli, di vi.i Allenii Vi lianno 
preso parie li IH missimc .mintila 
del mondo ilei pallone il presidi il 
Il Amorini Mdlamvi Il suoline 
ciò desini lì nsponsobili delle re 
hzioni calerne Antoni Un Valimi 

M U H U N I 
tu 11 segretano generate Giorgio 
Zappacosla Un vertice convocalo 
in licito e luna in una domenica 
assolata dopo aver appreso la no­
tizia del morto di Genova dopo 
aver capilo che stavolta non sareb­
be slata un i volta come le altre 
do|xi aver visto che anche una tra 
smissionc seguitissimi come 
•Quelli che il calcio" aveva reagilo 
al latti avvenuti allo stadio "Ferra 
ris» sconvolgendo la nonnalc pro­
grammazione 

Il vertice ò durato un ora La nu 

mone é slata più volte interrotta da 
una sene di telefonate che hanno 
impegnato in prima persona Ma 
tarrese con il presidente del Lem 
Pescante con il capo della polizia 
Masone conilqueslorediGenova 
con il presidente della Lega calcio 
Nizzola Poi a seguire ce itala la 
conferenza stampi nella quali 
Matarrese die aveia davanti alle 
mani un togliettino sul quale era n 
portati] quanto si doveva dire ha 
latto ben attenzione a esibiate le 
parole Dopo le frasi di incestali 
za ecio il < lou del monologo 
«Quello di Oenova è un omicidio 
Un assassinio La situa/ione su 
pn-cipitando ma abbiamo ildove 
re di non ireoteil panico Non pus 
sismo consentire che assassini e 
fuonlegge uccidono il n k i o La 
decisione presa a tjenova era foisi 
1 unita da prendere in quel mo 
mento però non rappriseiiia la 
soluzione miglioie lo ero presente 
ali Heysel dieii anni la i lui uno di 
quelli che approvò la decisione di 
piotare luvinius Liverpool tjuesn 
rannidi non n appartengono So 
no estranei al nostro mondo Do­

manda d obbligo perché questo 
motto perché questa escalation di 
violenza' La risposta di Matarrese 
lascia intuire che cosa turbo dav 
veto le inscienze dei governanti 
del pallone «Perche I Italia di oggi 
e questa rispecchia il momento 
del paese» E die cosa reppi-senta 
questo rispecchiarsi7 6 solo la ca 
dula libera di un paese imbarbarito 
o piuttosto amhe la conseguenza 
di gioitii periiolosi dielro le quin 
ti in un paese dove e è una mag 
^Oronzo che non sta più il gover 
no t 11 i parlando di "golpi biaii 
t o ? Non rappresenta [orse anche 
un Italia dove la ikalra Iw un de 
bole per le epurazioni e non ha lat 
to mistero mesi la di volere tenere 
sotto controllo il mondo dello 
sport5 

Matarrese ex onorevole dtmo-
msliono ex andreotluino si guar 
da pero bine dal din iene tose 
•Uno sfondo pollino7 Non sono 
uno si ntlore di libnglalli" Dice in 
vece che il pallone non può (et 
morsi perche sarebbel Inizmdella 
line "Seti facessimoprendircdal 
panno abdicheremo llcakionon 

puù chiamarsi fuon ma non può 
neppure pensale che dipenda da 
sé risolvere certi problemi Qui ci 
vuole I inteivento dello Stato» Ma 
allora gli chiedono perche non 
sospendete il campionato7 Matar 
tese ha un sussulto «Non posso 
anticipare nulla Per* fermare il 
calcio sarebbe il pnncipio della fi 
ne E poi cene decisioni devono 
essere prese in sintonia con il pre 
sidenle del Coni Domani (oggi 
ndr) ci incontreremo» Pescante 
più tardi confermerà »Ci vedremo 
per cercare di prendere provvedi 
menti decisi e determinanti evitan 
do la politca dello scarico di re­
sponsabilità Non lio elementi per 
alterniate che gli incidenti di Ge­
nova siano diversi da quelli di Bre 
scia ma non mi sento neppure di 
dire come feci allora, che non era 
un problema del mondo dello 
sport Bisogna pero fare una nfles-
sione o sono mostri prodotti dal 
nostro mondo oppure sono un 
prodotto del momento di disagio 
della società in cui viviamo» E qui 
Pescante quasi si fa arduo perchè 
dn e di più di quanto avesse tono in 

sa sia accadendo Un ordigno in 
cendiano lo colpisce in pieno voi 
to Ivan urla di dolore e poi si acca 
scia al suolo con il corpo coperto 
da ustioni di secondo e terzo gra 
do Daquelgiomolvanimziailsuo 
calvario te cicatrici le porterà sem 
pie con se sul corpo ma anche 
nella mente Antonio De Palchi 
aveva solo cinque anni più di Ivan 
edera un afoso romanista. Non era 
un «ultra" Antonio ma un ragazzo 
di "Curvai che quella domenica A 
giugno 89 era a Milano per Ufare 
giaBorosso nella -sfida» con i rosso­
neri L assassinio Comincia con un 
sorriso e una domanda innocente 
•Scusa hai una sigaretta7' Antonio 
era appena sceso dal tram insieme 
ai suoi amici aveva percorso a pie 
di i duecento metri che separano u 
capolinea del 24 in piazzale Au 
ium dal cancello numero 16 dello 
stadio di San Suo quello che im 
mette alla zona assegnata al tifosi 
ospiti A pochi metn dal cancello si 
vedono venire incontro un ragazzo 
che chiede di fumare Antonio pe­
ro intuisce la trappola e cerca di ri 
spendere nascondendo 1 accento 
romano L altro ci riprova -Sailo-
ra7» e Antonio «Mancano cinque 
minuti a mezzogiorno» Ma stavolta 
la parlata romanesca gii esce nella 
inconfondibile è la sua condanna 
a motte II ragazzino in teans ha 
avuto la conferma di trovarsi di 
Ironie ad un -nemico» si volta in 
dietro e fa un gesto. Dalle spalle di 
una costruzione di cemento una 
specie dr bunker spuntano alme­
no trenta persone sono tutti giova 
ni alcuni giovanissimi Antonio e i 
suoi tre amici romanisti cercano di 
fuggire ma Antonio non ce la la, 
inciampa cade a terra In dieci gli 
sono subito alleano lo prendono a 
pugni e a calci il pestaggio dura 
meno di mezzo minuto poi i dieci 
picchiatori si nuniscono al resto 
del gruppo che cerca invano di ac 
chiappare anche gli alm tre "maiali 
romanisti» Antonio non si rialza, è 
a terra col volto viola ormai ago­
nizzante Solo a quel punto mter 
viene la polizia e Antonio viene 
soccorso Sul momento le suecon 
dizioni non sembrano pieaccu 
panti Antonio appare stordito ma 
non ferito e riesce a scambiare an 
che alcune parole con gli agenti 
Ma ali improvviso perde colore di 
venia cianotico e crolla a terra, un 
poliziotto cerca di praticargli la re­
spirazione bocca a bocca poi un 
massaggio cardiaco ma ormai non 
c e pili nulla da fare Antonio De 
Falchi è entato in coma monta di 
Il a poco in ospedale Muore per 
un agguato premeditato come 
I accoltellamento allo stadio di 
Brescia da parte di ullras romanisti 
legati ai gruppi dell estemismo di 
destra di un funzionano di polizia 
Guemgltasludiataatavolino a Ro­
ma a Brescia a Milano a Geno­
va E lo chiamano ancora lo 
«spettacolo più bello del mondo» 

precedenza Matarrese -Non vorrei 
ricordare quando tempo fa am 
monrvo che qualcuno stava cer 
cando il morto Ora il morto è am 
vaio ed e un morto che peserà 
molto sull opinione pubblica e sul 
la coscienza di tutti Pescante si 
capisce ha le stesse paura di Ma 
tauese Perù la vede diversamente 
su quanto è accaduto a Genova 
per lui è stata saggia la decisione di 
sospendere la partila Genoa Milan 
•Non solo è un provvedimento che 
non cntico ma b giudico un atto 
di straordinaria sensibilità Un atto 
intelligente e responsabile» 

Oggi dunque alleine 16 cisarà 
un vertice importante Oltre a Ma 
tanese e Pescante parteciperanno 
ali incontro Nizzola e due vice 
presidenti del Coni Grandi e Con 
solo A seguire potrebbe esserci 
un vertice con il ministto degli In 
temi Brancaccio E intanto fapen 
saie I ultima frase confezionala tt n 
da Matarrese « bisogna rallentare 
la corsa del treno se continuano 
a tirare IP bombe» 1 treni I morti in­
nocenti Le bombe d ime negli 
anni della strategia della tensione 
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